
COMUNICATO STAMPA                              

COVID, REFERENDUM 12 GIUGNO: raccolta il voto dei pazienti, in
trattamento domiciliare o in condizioni di isolamento 

Il Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria ha adottato
con la circolare n. 24924/22, recante indicazioni sulle misure di prevenzione dal rischio di 
infezione da SARS-CoV-2 per lo svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie da
tenersi nell'anno 2022, ha stabilito quanto segue:

L'elettore, in trattamento domiciliare o in condizioni di isolamento, per esercitare il 
diritto di voto, deve far pervenire al Sindaco competente, unitamente alla dichiarazione di 
voler votare presso il proprio domicilio, il certificato del funzionario medico designato 
dall'azienda sanitaria locale che, con il consenso dell'elettore stesso, attesti la ricorrenza, 
quale requisito legittimante l'esercizio del voto a domicilio, la propria condizione di 
soggetto positivo in trattamento domiciliare o di isolamento per COVID-19.

Le condizioni minime di cautela e tutela della salute per le attività di raccolta del voto
a domicilio, demandate anche a personale non sanitario, richiedono che quest'ultimo sia 
formato e dotato di adeguati dispositivi di protezione individuale. I componenti del seggio 
speciale dovranno indossare camice/grembiule monouso, guanti, visiera con mascherina 
chirurgica oppure dispositivi di protezione facciale di tipo FFP2 o FFP3.

Il funzionario medico designato dai competenti organi dell'azienda sanitaria locale 
provvederà pertanto ad attestare, mediante apposita certificazione, la ricorrenza di una delle 
predette ipotesi quale condizione necessaria legittimante l'espressione del voto a domicilio.

In ogni caso, l'elettore, ai fini dell'esercizio del voto, dovrà indossare almeno la 
mascherina chirurgica.

Prima del posizionamento e dopo l'eliminazione delle protezioni, si deve effettuare accurata 
igiene delle mani con soluzione idroalcolica.

All'arrivo al domicilio dell'elettore, ferme restando le raccomandazioni circa il 
distanziamento di almeno un metro, ci si assicura che il votante abbia una mascherina 
chirurgica, altrimenti si provvede a fornirgliene una dopo accurata igienizzazione delle mani
da parte dello stesso con soluzione idroalcolica. In ogni caso, come raccomandato nei 
documenti ufficiali, l'igiene delle mani deve essere sempre effettuata sia prima di indossare i
DPI sia dopo averli dismessi. Nel caso debbano votare più persone residenti presso lo stesso
domicilio, le misure di cui al precedente capoverso (mascherine e igiene delle mani) vanno 
osservate per ciascuno dei votanti.



La scheda, dopo la votazione, sarà depositata in un'apposita busta; le matite dovranno
essere sanificate al termine dell'operazione di voto.                                                                  
Con il rigoroso rispetto delle indicazioni sopra descritte, le schede possono essere introdotte 
all' interno delle urne delle sezioni "ordinarie", in quanto ciò non implica rischi per il 
personale addetto al successivo spoglio delle stesse, da effettuarsi come di seguito descritto.
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